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ALL ILLVSTRE-SIGNOR E-PADRON MIO OSSERVANDISS 
ELS SIG GNOR DONATANTONIO TAVLDINO, 


Reggio Segretario d Apruzzo. 


'Effere io tanto affettionato ſeruitore dell’Illuftre Sig. Horatio Henrici co ognato di V. Sig 
e gli infiniti beneficij da lui riceuuti, fanno ch'io fias e e cerchi d'a pparere, comunque. 10 
H fo, lei il medefmo; & hauendo giudicato di qual maniera, finalmente mi è parfo dedica” 
a V.Sig. quelto mio Terzo Libro de Madrigali à Cinque voci, accio finiti i reggi) negodi) 
alle volte pofla alquanto ricrear l'animo con le Mufe, à lei & à tutti i fuoi Signori frate 
tanto grate. Accetti V. Sig. il dono, benche piccolo, confiderati i fuoi meriti, e Tan | 
grande che io tengo di feruirla; Noftro Si gnore la conferui , & efalti come deſidera, e 
bacio le mani. Di Venetia il di 2. Genaro. 1587. 


Di V. Sig. Illuftre 
Seruitore Affettionatiſs. | | 
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GENTIL HYOMO FIAMENGO 
IL TERZO LIBRO DE MADRIGALI | 


RK GER A CINQVE VOCI 


Nouamente compofti, & dati in luce. 


In Venetia Aspe Angelo Gardano. 
M D. LXXXVII. 


ALL'ILLVSTRE SIGNOR E PADRON MIO OSSERVANDISS 
IL SIGNOR DONATANTONIO TAVLDINO, 


Reggio Segretario d'Apruzzo . 


Eſſere io tanto affettionato feruitore dell'Illuftre Sig. Horatio Henrici cognato di Vs $!£ 
e gli infiniti beneficij da lui riceuuti, fanno ch'io fia, e cerchi d'a pparere, comunque io po! 

fo, 4 lei il medeímo; & hauendo giudicato di qual maniera, finalmente miè parío dedicare 
à V.Sig. quefto mio Terzo Libro de Madrigali à Cinque voci, accio finiti i reggij nego! 
alle volte poffa alquanto ricrear l'animo con le Mufe, à lei & à tutti i fuoi Signori fratelli 
tanto grate. Accetti V. Sig. il dono, benche piccolo, confiderati i fuoi meriti, el'anim 
grande che io tengo di feruirla; Noftro Signore là conferui, & efalti come defidera, e le 
bacio le mani. Di Venetia il di 2. Genaro 1587, 


Di V.Sig. Illuftre 


Seruitore Affettionatiſs. 
* Rinaldo del Mel, 
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